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1. La guerra dei Trent’anni: il progetto politico di Ferdinando d’Asburgo. Le cause e le fasi della 

guerra. Le fasi: boemo-palatina, danese, svedese e francese. La conclusione del conflitto e la pace 
di Westfalia. 

 
2. La politica del ‘600. Il concetto politico di assolutismo. La crisi dell'Impero spagnolo: il 

fallimento del progetto assolutistico dei Olivares. La decadenza dell'Italia sotto l'egemonia 
spagnola: la rivolta di Masaniello e il processo di rifeudalizzazione. Il progetto assolutistico di 
Luigi XIV e i suoi strumenti: esercito, burocrazia e fisco. La riorganizzazione del potere in 
Francia: l'attacco ai parlamenti degli Stati provinciali. La politica mercantilistica di Colbert. La 
politica religiosa di Luigi XIV. L’assolutismo nel nord Europa: Svezia e Danimarca. La nascita 
del regno di Prussia: il particolare rapporto tra sovrani e nobiltà e la formazione di un esercito 
permanente. La Russia di Pietro il Grande: il processo di modernizzazione e la tabella dei ranghi. 
Il declino degli Asburgo in Spagna e Germania. Italia e Polonia fuori dal processo assolutistico. 
Il miracolo olandese: la supremazia economica, le peculiarità politiche, religiose e culturali. La 
nascita del capitalismo: il sistema finanziario e il credito. 

 
3. Le rivoluzioni inglesi. Società e religione nell’Inghilterra del ‘600. Il progetto assolutistico degli 

Stuart e l’opposizione politica del Parlamento e religioso dei calvinisti. La politica assolutistica 
di Carlo I e lo scontro con il Parlamento: la petiotion of rights, il corto e il lungo Parlamento, la 
grande rimostranza e lo scoppio della guerra civile. Il new model army, Cromwell, i levellers e 
diggers. I dibattiti di Putney. Dalla Repubblica alla dittatura di Cromwell. Il processo al Re e la 
nuova concezione della legittimità politica. Il protettorato e la dittatura di Cromwell. Politica 
interna: l’eliminazione delle opposizioni e la difesa degli interessi dei ceti mercantili. La politica 
estera: l’atto di navigazione e la guerra anglo-olandese. La restaurazione monarchica con Carlo 
II. La centralità del Parlamento e l'habeas corspus act. La Gloriosa rivoluzione: la nascita della 
monarchia costituzionale e il Bill of Rights. La libertà inglese: la monarchia parlamentare, il 
governo di gabinetto, i tories e whigs. 
 

4. La situazione geopolitica nel ‘700. La crisi dell'assolutismo francese: la pressione dei corpi 
privilegiati e le richieste della borghesia illuminista. La reggenza di Filippo d'Orleans e il 
fallimento del progetto finanziario di John Law. Le guerre del ‘700. Le guerre di successione: il 
rafforzamento dell'Inghilterra e i cambi dinastici nella penisola italiana. Le cause delle guerre: 
espansione territoriale e conquista delle rotte commerciali. La pace di Aquisgrana e la nuova carta 
geopolitica dell’Europa divisa tra Asburgo e Borbone. La guerra dei 7 anni e la supremazia 
coloniale inglese. 
 

5. Le trasformazioni socio-economiche del ‘700: la crescita stabile della popolazione e le sue 
cause. Le trasformazioni agricole: l’agronomia e l’agricoltura intensiva. Le trasformazioni del 
mondo del lavoro: l’allentamento dei vincoli corporativi e la nascita del mercante-imprenditore. 
Due teorie economiche a confronto: mercantilismo e fisiocrazia. 
 

6. L'illuminismo: l’uso critico della ragione contro i pregiudizi, l’idea di progresso e il riformismo 
politico. La critica ai privilegi e all’assolutismo. L’individualismo e il merito. La cultura durante 
l'illuminismo: la circolazione delle idee, i salotti, i caffè e le accademie scientifiche. I libri, 
l'enciclopedia di Diderot e D'Alambert e la nascita dell'intellettuale moderno. Il dispotismo 



illuminato: riformismo giuridico e fiscale, la lotta ai privilegi ecclesiastici e nobiliari. Nuove 
teorie politiche: il liberalismo di Montesquieu e la separazione dei poteri, Rousseau dalla felicità 
dello stato di natura alla sovranità popolare e la democrazia diretta. 
 

7. La prima rivoluzione industriale. L’energia: il vapore e il carbone. I settori tessili, estrattivi e 
dei trasporti. Perché in Inghilterra?: la rivoluzione agricola, l’espansione coloniale. Le condizioni 
politiche, religiose e culturali in Inghilterra che hanno favorito la rivoluzione industriale. La 
nascita della fabbrica e la circolarità del progresso economico. Gli effetti sociali della rivoluzione 
industriale. Il declino dei lavori tradizionali e la formazione del proletariato industriale. La 
divisione del lavoro e i ritmi produttivi. Le condizioni dei lavoratori, Il movimento luddista e le 
prime lotte operai. Le leggi contro le organizzazioni operaie. 
 

8. La rivoluzione americana. Le colonie: caratteristiche economiche, sociali, politiche e religiose 
delle colonie americane. Le motivazioni economiche e politiche del conflitto. Lo stamp act, il 
Boston tea party e il primo congresso di Philadelphia. La guerra d'indipendenza e l'intervento 
delle potenze europee. Il processo di costruzione del nuovo Stato: gli Articoli di confederanzione, 
i federalisti e gli antifederalisti. La costituzione americana: forma di Stato, forma di governo e gli 
organi federali. Le peculiarità, le contraddizioni e problemi del sistema americano. L'espansione 
verso ovest. 
 

9. La Rivoluzione francese. Le cause politiche, culturali e socio-economiche. Il problema fiscale: 
i tentativi falliti di Turgot e Necker. I cahiers de doléances e gli Stati generali. Il giuramento della 
pallacorda e la nascita dell’Assemblea nazionale costituente. Le masse popolari e la rivoluzione: 
la presa della Bastiglia, la grande paura e la marcia su Versailles. I provvedimenti di agosto e la 
fine del sistema feudale. Le due anime della rivoluzione: liberal-moderata, democratico-popolare. 
La nascita dei club politici. I provvedimenti nella sfera religiosa: la soppressione degli ordini 
contemplativi, la requisizione dei beni ecclesiastici e la loro rivendita ai privati. La costituzione 
civile del clero. 
9.1. La fase democratica. La fuga del Re, la strage di campo di Marte e la Costituzione del 1791. 

La Francia rivoluzionaria in guerra: la dichiarazione di Pillnitz e la dichiarazione di guerra. 
L'assalto alle Tuileries e la fine della monarchia. Le stragi di settembre, la vittoria di Valmy 
e la proclamazione della Repubblica. La Convenzione nazionale: la palude, i Girondini e i 
Montagnardi. Le difficoltà della primavera del ’93: guerra, controrivoluzione, inflazione e la 
svolta autoritaria. La sconfitta della Gironda e l’inizio e del Terrore. Il comitato di salute 
pubblica e il Tribunale speciale rivoluzionario. La legge dei sospetti e il grande terrore. 

9.2. La fine del Terrore e la reazione termidoriana. Il periodo del Direttorio tra reazioni 
filomonarchiche e insurrezioni giacobine. Il peso crescente dei generali e dell’esercito. Il 
colpo di Stato del 18 Brumaio. Il lascito della Rivoluzione. 

 
10. L’età napoleonica: l’antinomia tra rivoluzione e conservazione, libertà e dittatura. L’idea di 

nazione, lo Stato di diritto e la codificazione europea. La prima campagna d’Italia, le repubbliche 
sorelle, il trattato di Campoformio, l’armata dei Sanfedisti, l’inizio del risorgimento italiano. La 
svolta autoritaria e populista: il consolato, i plebisciti, il concordato e la proclamazione 
dell’Impero. Tra ideali rivoluzionari e autoritarismo. Codici, prefetti e nuova aristocrazia. 
L’espansione dell’impero e le vittorie contro coalizioni antifrancese guidate dall’Inghilterra.. Il 
sistema di dominio: annessioni e stati alleati. La pace di Tilsit e il blocco continentale. Il 
manifestarsi di sentimenti nazionali antifrancesi in Spagna e in Germania. La campagna di Russia 
e il crollo dell’Impero. I cento giorni e l’esilio di Sant’Elena. 
 



11. La restaurazione: l’alleanza trono-altare. Il congresso di Vienna: principi di legittimità, di 
equilibrio e di intervento. La Santa Alleanza e la quadruplice alleanza. L’opposizione alla 
restaurazione: liberali, democratici, socialisti e movimenti di indipendenza nazionale. 
 

12. Il Romanticismo: popolo e nazione, storia e tradizione. Romanticismo reazionario e liberal-
democratico. 
 

13. Le lotte per l’indipendenza nazionale e per la conquista di una costituzione. I movimenti di 
indipendenza nazionale nell’America Latina il fallimento del progetto federale di Bolivar e la 
nascita di nuove nazioni. I moti degli anni ‘20. L’indipendenza della Grecia e le prime incrinature 
nella Santa alleanza. La rivoluzione di luglio in Francia e la monarchia parlamentare. 
L’indipendenza del Belgio. La riforma elettorale del 1832 in Inghilterra. L’unione doganale 
tedesca. Le caratteristiche dei moti del ‘20 e del ‘30 nella penisola italiana. Le due anime del 
nazionalismo e del romanticismo: liberale e democratica, conservatrice e tradizionalista. 
Il ‘48: spartiacque della Storia. La fine della restaurazione, la partecipazione popolare e la 
questione sociale. La rivoluzione a Parigi e la proclamazione della II Repubblica. Le misure 
radicali del governo rivoluzionario. La reazione moderata. Dalla seconda Repubblica al secondo 
Impero: le elezione di Luigi Bonaparte, i colpi di stato e plebisciti. Il ‘48 in Austria: il problema 
delle nazionalità. Il '48 in Germania: piccoli e grandi tedeschi. 
 

14. Il Risorgimento italiano: definizione e periodizzazione. Le posizioni politiche: la soluzione 
unitaria e democratica di Mazzini, la proposta federalista moderata e il neoguelfismo, la soluzione 
federalista repubblicana di Cattaneo e Ferrari. L’elezioni di Pio IX e la fase di riforme nella 
penisola. Il '48: la concessione degli statuti e le rivoluzioni nel Lombardo-Veneto. La fase 
federalista della prima guerra d'indipendenza. La seconda fase e la sconfitta e l'abdicazione di 
Carlo Alberto. Il Piemonte costituzionale di Cavour. La politica interna: il connubio e la centralità 
del parlamento. La politica estera: la partecipazione alla guerra di Crimea, la conferenza di Parigi 
e l'avvicinamento alla Francia di Napoleone III. Gli accordi di Plombieres e la seconda guerra di 
indipendenza. L’armistizio di Villafranca e i plebisciti. La spedizione dei mille, l’incontro di 
Teano e la proclamazione del Regno d’Italia. 

 
 

15. I problemi dell’Italia unita: economici, sociali e istituzionali. L’analfabetismo e la legge Casati. 
La tassa sul macinato, la coscrizione obbligatoria e il brigantaggio. Il programma della Destra 
storica: accentramento amministrativo, sviluppo economico e pareggio del bilancio. Il 
completamento dell’unità: la III guerra d’indipendenza. La questione romana: dall’Aspromonte 
alla breccia di Porta Pia. Le legge delle guarentigie e il non expedit.  
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